
 

 

Al personale docente  

Agli studenti e le studentesse  

Ai genitori 

Al personale ATA 

Alla DSGA 

ATTI 

 

Oggetto: Divieto di introduzione e consumo di alimenti  e bevande ad uso collettivo nella scuola. 

 

IL DIRIGENTE 

✓ Vista la normativa dell’Unione Europea (Regolamento CE n.852/2004 del 29 aprile 2004) 

sull’igiene dei prodotti alimentari; 

✓ Viste le Linee guida per l’educazione alimentare nella scuola italiana emanate dal MIUR nel 

2018, volte a incentivare una sana e corretta alimentazione come fattore educativo importante 

per una sana crescita dei bambini e degli adolescenti; 

✓ Considerata la necessità, nonché il dovere di garantire il diritto alla salute, tutelato dall’art. 32 

della Costituzione Italiana; 

✓ Visto il Regolamento UE n. 852/2004 “Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio 

sull’igiene dei prodotti alimentari”, adottato il 29 aprile 2004, anche nota come “Legislazione 

alimentare” con cui vengono fissati i requisiti generali in materia d’igiene alimentare; 

✓ Considerato che la distribuzione e il consumo collettivo di alimenti all’interno delle classi 

chiamano in causa tre gravi problematiche e cioè: 

✓ Considerato il forte aumento di casi di studenti/studentesse allergici o intolleranti a sostanze 

presenti negli alimenti; 

✓ Vista la difficoltà di garantire sicurezza e salubrità di alimenti prodotti in ambienti casalinghi; 

✓ Vista la difficoltà oggettiva di diversificare nella classe la distribuzione di alimenti (anche di 

provenienza certa) in base alle allergie e/o intolleranze di ciascuno/a studente/studentessa; 

✓ Considerato quindi che l’introduzione nell’Istituto di alimenti comporta per gli/le 

studenti/studentesse pericoli difficilmente gestibili e per la scuola stessa il rischio di subire forti 

sanzioni; 

DISPONE 

1. Il divieto assoluto di introdurre dall’esterno alimenti a consumo collettivo, se non la “merenda” 

individuale” di ciascuno/a studente/studentessa; 



2. il divieto di festeggiare nella scuola compleanni e ricorrenze che comportino consumo da parte 

degli/delle studenti/studentesse di alimenti prodotti artigianalmente da genitori o prodotti 

confezionati. 

3. non è permesso in alcun caso l’ingresso di estranei non autorizzati a portare alimenti a 

studenti/studentesse nella scuola; 

4. il docente, autorizzando in modo illecito la consumazione “non controllata” di alimenti e bevande 

in classe, si rende automaticamente responsabile in relazione ai danni che questi potrebbero 

causare allo/a studente/studentessa. 

I docenti e tutto il personale sono tenuti a vigilare assicurando il rispetto delle summenzionate 

disposizioni. 

 

                                                                                                      Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                      Prof. Lorenzo Santandrea  

                                                                                                            
                                                                                                           

 


